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L'incontro con Arianna Mazzotti organizzato dal Cpl di Cremona presso l'aula magna della 
scuola capofila IIS Torriani ha dato via ad una serie di iniziative formative che avvicinano 
studenti e docenti alla giornata del 21 marzo: la Giornata Nazionale della Memoria e 
dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, che quest’anno giunge alla sua 
ventottesima edizione, ma che è stata riconosciuta ufficialmente dallo Stato, attraverso la legge 
n. 20 dell’8 marzo 2017.  

Il prof. Paolo Villa ha introdotto Arianna Mazzotti nipote di Cristina Mazzotti, studentessa 
milanese, sequestrata e uccisa dalla 'ndrangheta nell’estate del 1975. Arianna è nata in agosto 
del 1975 e sua zia è stata trovata morta in settembre; da anni porta la sua testimonianza nelle 
scuole e nei presidi di Libera per spiegare che la malavita organizzata è un fenomeno molto 
presente al Nord e che per combatterla è necessario reagire agendo, come fece da subito la 
sua famiglia, creando una fondazione intitolata a Cristina e dedicata ai giovani, per prevenire le 
condotte antisociali.

 

"Cristina era la sorella minore di mio padre - ha raccontato Arianna agli studenti del Torriani -
Appena compiuti 18 anni, era andata  a festeggiare la promozione con gli amici in provincia di 
Como (frequentava il quarto anno del liceo classico Carducci a Milano). Di ritorno dalla serata, 
la sua auto venne fermata, due uomini incappucciati la presero e la trasferirono nella sua 
prigione, in Piemonte, in provincia di Novara. Avevano scavato una buca vicino a una cascina, 
le dimensioni erano ridotte, poteva respirare da un piccolo foro. Rimase lì 28 giorni, poi 
trasferita in condizioni pessime in un appartamento dove morì". 

Quello di Cristina fu uno dei primi sequestri di persona a scopo di estorsione. In Italia per circa 
un ventennio, a partire dagli anni Settanta, ci furono almeno 600 rapimenti".

"Il 1 agosto il riscatto venne pagato, - prosegue Arianna - dai rapitori silenzio, Cristina era già 
morta. La portarono in una discarica".
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In seguito fu accertato che i sequestratori lavoravano per la 'Ndrangheta, in quegli anni ancora 
non si sapeva che questa organizzazione fosse presente in Nord Italia.

Il rapimento a scopo di estorsione era un crimine contro il patrimonio, solo in seguito si decise 
che era un crimine contro la persona.

Francesco Breviario, referente provinciale di Libera Bergamo e componente della segreteria 
regionale di Libera Lombardia, ha preso spunto dal racconto di Arianna per spiegare ai giovani 
studenti presenti il significato della giornata del 21 marzo. "La famiglia di Cristina ha reagito 
agendo, - ha sottolineato Breviario - Libera ogni anno organizza la giornata in ricordo delle 
vittime di mafia il 21 marzo perché è il primo giorno di primavera, un giorno di rinascita, in cui 
ricordare, ma anche agire per ripartire".

“È possibile” titolo che quest’anno l’Associazione Libera ha voluto dare alla giornata che
vedrà protagonista la città di Milano. Anche quest’anno il CPL (Centro Promozione Legalità) di 
Cremona, di cui il Torriani è capofila propone un percorso di preparazione  organizzando 
incontri ed iniziative per le scuole della rete. Il 21 marzo, un treno speciale porterà a Milano 
circa 800 studentesse e studenti e docenti provenienti dall’intera provincia.
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